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Eaoa tatti i giorni trtnke la Domonictas 
Udine • ùotcìoilio e ueì Ragno: 

Ann» , . . . . li. I l 
SeoMiIra B 
Ttirtitilra . . . . . . ' .' . . 4 

Par gli Stati dall'Uniana postuli): 
Ann;; ( t , , . , . , L. Z8 

SamAKtre a Triinastca In proparxlana, 
— Pagamoatì ànli(ìtpHtì — 

Un auiilàra «aparaii CintékIMI 9. 

Slroalons od Àmffl̂ siatrftitloae 
Via Pnralton N. 4. 

Udine - Anno X V I - N. "T. 

I N S S I R Z I O N I 

In tftn% pagìnQ,sotto la Arma dal gsrenta : 
Comunicati, Necrologia, Dtaliìarulonl a 

Rìngraitamonti Cent 26 
par linaa. 

In qnftrljk pagina , , . . <* IO 
Par più Idiaralonì proxti da uonvanlral. 

Si Vanda Mll'Edloolo, Alla oartolbrìa Bar-
duiitio 0 proiBo ì prlnoipali tnbaaaaL 
Un numaf» arralfat» Cantaitiiil. IO. 

C;at9,oóriènÌ9 oon U,;?«ita,̂  

IL QUAllAi^tAOTTO 
mmS' L^ stritefeTENZi - LA SUA BANDIERA. 

€:;«S.4S OE MSI*A^% 

(CmlituutioM, Vidi ». ys i 70). 

JÙanoaya però alla guarntgioue di di­
fesa del Forte un'iffeimaEloDa aoleane 
del sentimepto unitario uailonalpi aa 
atto,che addìmottraase oom» spi baluardi 
di Osoppo si sombatteva per quello scopo 
medesimo olio spingeva le armate del 
Piemonte alla liberazione dallo stra­
niero. 

Oarlo Alberto, passato il Tiolno, aveva 
cnin«Adita''oMUttd Pftbflima 2 3 l i a n a 
1818 « o h s l e ' a r b i t PlémóbtM'SdÒ'dfre-
vano a porgere i l popoli della Lombar­
dia « della Vedezia quell'aiuto ohe il 
fratèllo aspetta dal fratello,'dall'an)|ao 
l'amiou ». Predava quindi rUfferm'are 
di fronte al nemico ohe II oorpo militare 
dtil Furia di Osoppo óóbsaattva a di^vi-
deva oompletamente qu'M sentimenti n-
nitar! oou solo, tuAi^jJe ai^^ftpA^fifooso 
cómliuè a ohe al Fi^moote î aggregava. 

l 'd is t int i uffielsli séativaou che tale 
atto àvreUbe giovato^ alla impresa qhs 
st erano assunta, e jier oi& i l . soman-
dllnte 2 i n l n i li ràoooise tutti a oopsiglio. 

La delibsrazìooi prese alla wnanimilà 
furono queste: 

«Drpciitmationé dall'atto)-di àimes-
«ai'ana al Glo\!erDo Subalpino; benedi-
< zioua della Bandiera nazionale oon la 
«maggiore possibile solannilà, perchè 
< ovuoqna si sappia ohe i difensori di 
< p i o p p o hanno' cocnnni gl'intenti con 
« tutti i patrioti combattenti par la u-
< nitA ed indipendenza d'Italia ». 

Ciò daoiso, il Oomiùido pubblioik'va nel 
Forte e nel paoto d'Osjppo il ralailvo 
programma d^lla gràhdioaa solenniti , il 
qusl pragramma oamiociava ansi; 

< Per la benedizione' della' Bandiera 
« Italiana, ohe simboleggia l'unione dei 
iMtó*G"dt^fel'-L|ni^fai),-'9'e'4e'tó ' qol 

li 

le 

« inqùiirtati iM\o scocfó del Ré Oarlo 
« Alliérta, là fs'ita à 'fissata per il giorno 
«dall^'Peateobste, domeoioa U giugno 
«corrente» . 

Il giubilo dei difensori ()el Forte e 
dgllà popolazione d'Osoppo fa srandlB-
jiiho, i' tosto vaii'De dato principio ad 
approntare quanto occorli'avìi ' per la di< 
r^^f sgleanit/^ ,f)ella g^orEata.tpsr la 
illumift^iyjje e, po'r,^i,J«,o()lii:(l'»tStfloio. 

Il maggiore Leqpa/dp Àndervolti si 
assubsq di ideare e di dipingere la Ban­
diera cogli emblemi relativi, Il bianco, 
il ,r^^i(0 e j , l i . Vf^rde, oatnralmenta, ne 
fùroiio i òólòri., % l verde atta.cca,to al-
llasta dipitiié io stemma del Oomune di 
Ósbppo, con lo scado d'argento ed il 
capriolo 0 cavalletto a nero ugunle allo 
stemma di Udine (oh'è poi quella della 
famiglia Savprgoap,o). Vi aggiunse, sotto, 
la pedata delia roccaje con ".una .bau-
cfiersi,, sotto it. Fortc{ la veduta, del paese. 

. Sopra lo sònico dipinse la torre mer­
lata dal cavallo rampante con ornati 
all'intorno delio scado. Nel verde stessa 
Ti face la scritta : 

OSOPPO 
1848 
850 
IIALI , 

m^NDONO 
Ne l campo bianco della bandiera me­

desima dipinse la Croce di Savoji in-
qfaartandofiHttiaisSia'dl Uilliiio ed il 
Leon^'dliSani^Matoo; ctìri ' àìritféfi'6*'il 
Collare dell'Annunciata e hélla parta 
superiore la coronaidi farro sormontata 
dalla Stella d'Italia e di altre figura al-
isgoi'ldhe. Tutto ciò chiuse con la scritta 
all' intorno 

tlMlONE. DISCIPLINA. SANOUE. C0ST.\NZA. FABAH. 
ITALIA. LIDBRA. 

Nel mattino dell'II giugno ebbe luogo, 
oon grande solennità, la rivista delle 
truppe del Forte ; il parroco di OsOppo 
( toÌ ;PB44P%l$ 'Mia tStna,- celebrò la 
massa.:, Fioit^ questa, prooiiiióiò uno 
Qpla.qd|da discorso relativo alla circb-
BtaM». ,,. ,. 

Fra le salva dell'artiglieria;.» gli ev-
Irìva dei difensori, venne inalberata la 
Bandiera sul colle Napoleone. 

,11 maggiore AndarvoltU ch'era anche 
•ùtf dÌ6linfo'^,iùbi8m.'4fpv| iaéiita e.jjo-
niata per quellii"<i^c'ostànza^àna"meda-
glla col piombo di palle austriache, 
medaglia che fu collocata nel piedostall,o 
in mnr'atiiVa su cui era fissata l'asta 
d'éllàBaiii^iera., 

Ta'la meitaglia aveva il diametro di 
millimetri ,B5, e' nel' drUio porljavi^ la 
Croce diSaVoja con inqnàrt«ti la Biscia 

di MilÀno ad il Leone di Venezia, il 
collare dell'Annunciata, e , aopra^ posta 
allo scudo, la corona reale, ed all'ln'giro' 
la scrittai 
CCCL ITAU CONTM L|AUSI»1A INAUOUllAVANO 
Ufi roveaoiu la corona turpe i aocmon-
,t^ta dalla Stella d'Italia fulgente e sotto, 
fra udà corona di quercia a d'alloro, 

AL HE 
CAB.i/tLB. 

184S 
XI SIUSNO 

a3 àll ' ingìro 

KEfiNO COST. D'ITAUA UNITA 
, , , ! D1PEN3. D'OSOPO 

Nel contorno, costa o cordono, 
iStasse parola della Bandiera : 

-UNIONE. DISCIPLINA. SANSUE. COSTANZA. FAItAN. 
ITALIA, LIB. (1) 

Per decreto; del Qoverao provvisorio 
di Venezia, firmato dal Cavodalis, c:)lla 
medaglia dell'Aodervblli dovevandi fre­
giare tutti I difensori di Osoppo, a ri­
cordo dell 'avvuauta suleuuità. 'C & in 
allora non potè aver luogo (2). 

Alia ftistS' oodipiinàii -il ^'órno U 
giugno 1848 nel Forte, 8<jgui la s ira 
una spieudidit illuminazione ed unaquaa-
tlti' di'foocbi ìirt'idòia'rf &ié i if^f^nsori 
avevanci prep&Vàlii. 

Il.O'iipo aiistrittco iiìsedlBiite^ 4'àt suo 
campo guardsvasurpres'j ed itidigniitoqael 
giubilo s quella fostivilA dei difuussri. Un 
riparto di quella truppi vunue ioviat i 'm 
prossimiiÀ al Forte, ed alcuni soldati pe­
netrati nel moijuo, da essi quasi distrutto 
il 12 maggia, vi'si nàicosera e poscia an-
daronu ud appiccare l'inoendio ad una 
rilevante.quiju^tità di, iogiinine di^fuoco 
cbfa 1 .ijagcraiàmi. am'a l ib cfep'^isìtatb tra 
il Furto ed il Tagliamedta, danneggian­
dosi, laro stèssi, perchò quel legname che 
avevv'iuti '^^Sferol assai' r'il^v'aaté,'' poteva 
riuscire ad asai vantaggiosissimo. 

(Continuo) r, s. 

(l)-Qaando Vittorio Emanualo n , Ro Lilia-
ratoro, aoclamato dai Friulani viaìtara il U no-
vambralSSa la Citl& di Odine, nìia Co 
sioùQ' Composta degli Uffloiali snp 
dihaa di.JOiuptfo''oon la' Biihaidra - — 
oaflOl tIoerAta In' • Vtì^t^ BoIgt&So.' 11 Maggioro 
Aiid9rvottiprflaantavadlRe'ddttEr^òHàliJ»Iatlvo 
alli' di&M dal Forte a In rnedijliii oóiiìàta anlla 
Rosea nella cireoatflQî  sopfacabn'nàta', rsooo-
m&adabdoi >aàa' 'diatioiiona al glorioso .vo,aiilio. 

Il' Ita gradiva il dono o' con cal/Iè' p:(rola on-
comlava 1 valorosi difonsori di quel propugna­
colo Bu cui por così Idn'gò lampo obtiô 'a avan-
tolara"tl triaoloro italiano, proni'attéìid'o ohe il 
mìnlslro dalla gnarra 'se no saròbba ocsopato 
dal memoriale pratfOn̂ ato. 

Non è ora qnì il dionienfd dì 'ra«oontarei,le 
vleanda di qnel m'emorìale asiiminato da Qovobe, 
allora 'minittro della' guerra, nli dal ni'odo ,col 
qoala allìi CàWtoa'<dei Iî plitatV vanne portilo 
l'argDmanio, nè'>della diainasibno" àvveituti al 
nualo preaero parto il ministro Mingb'fitti ed I 
dafbtilti'Sfiitì,' Saa'boiWtó'e'Coml.ir. , -, 

Aitici', 'eminenti 'patrioti 'o pontini Ptib t̂̂ i ^cl 
nostvtf-Friuli,' kà' nb 'dĉ ubaro'a'o' utttyamaate 
dall'argomento,, e''ab'ab' oaliopan'o'taft'*jfEl;' oĉ  à 
per oiò da aperanl ohe in breve la. gloriosa Ba'n-
diaroi del corpo militare dei di/onsorl del Forte 
di Osoppo (cuatodìta dal 1668 ad oggi praHiQ.li 
Mnaloipìli'di'Udiiiey abbia M ditlAàrè. quella 

9 distinkfMa ool)ii\t|ti!itd fdronb' 'glaifmmì^ tea-
i giaW altm ' Binllìè^é,' a'nliè niiii' aii/etidiucnte 
] militari,'di'Città'cfonaòrelle. 

/iY^f^^ gjqrlii dirima d«lla.wimtnem»aisione 
del cimmantennario della inaoguraiiona-della 
Ba;i(jìéra del Porto di Osoppo, iti.aig. Ralìaollo 
Audfìrvolti, figlio, del valoroao Comandante Jn 
leconda dèi Forte etecso, '.mi aomnnioava obe 
intendfiva di.partesipare alla aolannitli patriotioa 
ad O.apppo nel 27 oorrento, e ohe poaaodendo 

'un.niìi&ero an/flaJopto di.qoollo madagl'O, desi, 
(def^^ya.di fregiarue 1 Imperatiti dolU difoaa a-
idempiendo iu, quella fausta ricorrenza'al voto 
Ideiriilualre suo padro ed al decreto del Cave-
;dalìa.j,.', 4,.-;-; . , . , . 4 
i Dia'gVaiiatamento in.e«uia.;dal tompo incostante 
ile qaiadidella inoertezza dalla solennità il alg. R. 
|i Andervoiti non potò inlorvanirvi. Sperasi però che 
| i l patrictico^auo intendimento potrà effa'ttaa îi 
| |ll ZI' aprile p. v. quando, qui in Udine, avrà 
Ulnogo la oommemoraziono patrioticft'glà- atabl-
'llita, alla quale interverranno; senza dubbio, an-
"Ohe i superatiti di Oaoppo, e ohe aaranuo 
, ac3oUi eoi plauso della Autorità, dalle Assoaia-
Izioni e 'dalla oìtladinani» adineae. 
l | . — ' 

\ Un PTB scanilalo nella marina m 
Odessa 30 — Un grava so^anjlalo è 

ù'p^Wta nel dipartìuSànto njtyale di 
Sebastopoli. Più di cento ufficiali della 
flotta del Mer Nero san» stitti'arrestati 
sotto l'aacuBa'ili corruzione, é cìàquo 
di 'dsji .sì' Sgn'o suici((^!lti.' ^ ̂  ...,,',... 

L'am'mirag'li.p S,òylih(f:, comaQ'laàte lo 
capo della fiotta del iVIar Naro, è stato 

' t ìbbltpi l ) '«-^SBSatàfà 'fa' drfiSiBsrdnì. 

Bih si! pVovale'vi,— scriv i la Tri­
buna — m 08 sveltì il Coraggio, a hr 
ancora la burletta sulla Spagna; a tirar 
fuori dall'arsenale dei fèrri veoohi dal 
gloroallsmo il barlasoo ^ingpazianjoato 
a Dio di R'ìsainl perchè l'Italia non era, 
grazia alla Spagna, t'ultima delle oa-
j^tàni; 0 a racconta;, t'ane.&lata di Dumas 
padre, cbó offriva un Bfliohìar d'acqua 
al.Manznn»ra';,,o. via, via, tutte quella 
altre Soio.òohezze delle .qu«(H — da Carlo 
V in g l i , vale a dire ,c|a quando co-
ttìQ'ciò U curva dlaaendétiie nella storia 
spàgnuola — le altre uaMoni, speclal-
uanta latine (omaggio ..alla frater.nità 
dalla razza) gratificarono questa povera 
e cara terra del Cid. , 

Pfovaiovi, davanti altó.apettaool'o ohe 
, la Spagna offre ali'Kuroplil 

Onba la uccida a m i g i t M a i flgtiuili, 
colla, insurrezlona ^ e colla. ijaalattie — 
isd essa ne Invia ancora a sèmpre; ma 
non ripiega la b,aiidlera, qon strili^, non 
i é p t e c a , DOiq ,sdilipqui3()e io làgrlàe a 
pre^ftiéTe, ì'n mkè funebri e comma-
moipazi'dni, AH'àgitàziona'degli Stati U 
Diti risponde organikandò la sua flotta. 
Al messaggio di Mao KinJey, il Liberal 

'contrappone - ^ eoo della Coscienza dal 
popolb s'pagn'unlo — questa supurlla af-
fermailbné: « L a Spagna. p,>tri essere 
vinto, il ohe è, dubbio; iB^ non si la-
^oeA ai%t' diaooorara »;. 

Retorica 1 , -5 direbbe l'on. Gattorao, 
(^o'ierprata. f ^ t ì a di qaaf partito ohe 
st&Kèò''14'Votala dalla sta.zl one di Pavia 
par Impedire' che i soldati d'Italia an­
dassero in Africa a vendicare i morti 
d'Adua, ,̂  

'E s ial Ui è d i questa retorloa che 
vive.l'animà d'una nazione'. Levata questa 
e ridotto tutto a lice a Oantasimi, è ila-
turale ohe L'onora militare diventi una 
cosa Imponderabile; la .bandiera, un po'di 
metri di cotonina bianca, rossa e verde ; 
a che le ^navi dalla nosira flotta non 
siano altro che un cespite d'entrala pei 
bilanci dei nostri otilitlerf^privati, come 
t o n . Brin mostrò dì oreaèr'a e l'on. 

•^BsttoIo'Qui, capo dallo stato infiggiore 
dalla noktra marina) ebbe il tòHo di 
ai/valòrara col suo discorso. 

0,rg'ó'|l;08a e 8aperb4,'|a Spagna! Ma 
bea'edetto quaat'ò' orgoglio'é santa questa 
superbia, sé, per essi, una nazione s«ata 
di vivere per qualche cosà di più ballo 
e di più alto che non siano i conti di 
cassa pel quali s i ,compra una pace e si 
contrattano dei. prigionieri. 

O'è' un à'dagio spa'gnoolo cha rivela 
tutto il lóro or'gq^lio. S i s i dicano: .«Si 
Dios no.tae'ae Dlns; seria'rey de Espanà, 
y_el rey dà Fra,aòia so oooiniero ». Cioè: 
aé Dio n'òn ' fòssa Dio, sarebbe re di 
Spag'óa, e l.l ré 'di Eraaola sarebbe il 
suo cuoco. Uba «spagnolata a.D'àaoardo, 
Ma, eoceaao per eccésso, meglio'ritenere 
l i r a di_ Francia ^UQ possibile càoco di 
Oarlo^V, ohe elevare un lavapiatti a-
'bi^fil'nB, all'onore'dal b'iqiaqiijino dai dot't-
NeWzzIni, rappresentante del Re d'iiàlis ! 

ecc.; h i una libraria che conta circa 
11,000 volami e oli'a noU'ultiian anno è 
stata frequentata da più di 2 0 0 0 lettori 
cho hanno adopisrato olrm ÒOOO volumi 
non óomprs'sa la rivista e i giornali.; 

Una della cos^ più uti l i ,che ha i^^i- . 
tulta il Musso a il aervjzlo de), consulti. 
Tutti quelli ohe hanno bisogno d'Infor- ^ 
m.arsi ,su una que'atione^, operaia, ohe , 
desiderano di supera i meizi cba, si sopo ! 
adoperati prima 0 la al|rl paesi per j 
raggiungere |Un dato iutentoj. si possono 
rivolgare ,al lllu^ao, il quale prepara an- j 
ohe degli stu,tqti modelli per la fonda­
zione di as|\aaia:;ioai di varia n^t^r»' 
Sono cosi risparmiata la esitanze è gli 
errori che quasi sempre accompagnano 
Il primo passo in una nuova via. l'tel- , 
l'iultimo anno s w o stati dati 3 0 0 con­
sulti scrìtti a, 500 orali. 

begnisaima di.nqta $ j'istituziona dalla 
mi'j^to»!. Questa hanno per scopo di 
studiare all'interóo e all'asterò problemi 
sociali di spaoiale importanza. ,., , 

Sqno com'poste Daturalmante 4> par­
sone compatenti a sa ne sono organiz­
zata g'à 23 . Li.principali furono inviata 
a studiare il trade unionismo in Inghil­
terra, la questiona agraria in Oermaaia, 
las i tuazoaedal la classe operaia in Vest­
falia, le S i n c h é popolari io Itt l ia e le 
orgaaizzazìcjpi opsraie negli Stati Uniti . 
Presentemente una tqissi'im stod a la 
quaatigae oparftla la Australia a. un'altra 
la Banche pono\ari in Oarpania. . 

I risultati di i^uesti studi sono poi pub­
blicati'in Volumi a in circolari. I volumi 
riassumono gli atùdj di maggior molaj 
la circolari opjisistono ìgi ' faBOicoli che 
trattano bre^^mante delle questioni e 
del fatti di natura sogiale. Nella .cirjCO-
lari del Museo v'^ la relazione di tutti 
1 cougres.si òpara>\. Finora le circolari 
pubblicata asóandòno a 40. 

II Museo ,ha nelle aua sale una mo­
stra permaneùte di economia soaia,(e, 
dove sono riprodotti sotto una forma 
grafica e accessibile a , tut te la ,intelli­
gènze, i f^tti ptiì notevoli della vita con­
temporanea. ,. 

Al Museo funge un ufficio centrala 
d'infarmazioni par la società cooperative 
e i sindacati agricoli. 

a oostituice' una nuova banda di malfat­
tori, cha BQorazza il territorio di f r i zz i . 

lari la baada si recò press» Frizzi, 
ùalla m^iòdria del c'ànooico Compagno, 
a, dopo aver l eg i t i . e bastonati i custodi, 
acannò l'intero gregge di circa t^ecéuto 
pecore e uccisa a fucilata venticinque 
vacch'e, ooòchà un toro, che fu bruciato 
coi mezzo dalla polvere da fuòita. 

Prima di allontanarsi, i malfattori 
scrissero un' ironica lettera al canoaioo 
Compag'n'), pregandolo di gradire questo 
primo «.córnplimanto » e promettendogli 
di offrirgliane ancora' altri fra tiravo, 

li fatto destò varo terrore nella pn-
polazlond ». 

Altro che i tagli di viti e di gèlsi 
del nostro- Friul i 1 

• ' '""|^;f .T ' ' H h S j - i i i Oilìii.iii 'ii'lifa'W ' 

iopo la tragedia 

I PREHl ALLE SETE IN FBANSIÀ 

Washington 30 — Si asaioura cha 
Mao Kirile^, p'resTdenta della Confede­
razione," manterr^ la prinoitiva sua do­
manda, cioè: c'ès'aa'zione immodLita delle 
oàtiliià riélli'ìsola di Cuba d» P»rte delĵ a 
Sjiagila. Sa la Spagna si rifiutasae, Mac-
Kinlcy sottoporrebbe ^ immediatamante 
la questiono a1 Gongr'easo dagli Stati 
Uditi. 

Madrid 30 — Sagast'a, intarvislafo, 
dichiarò che 'Wobdford comunichari 1 
desidàrii degli Stati Uniti riguardo » 

I Òliba. S^gaata li comu'iiioharà al Consi­
glio dei ministri, oha delibererà. 

ILMUSEJIÒÌAIÌ 
L'istittizioBB del Museo Saoiala di Pa­

rigi si dave al conta di Ohambrua-^he 
.foQdò il Museo col ^onq^ di un palazzo 
del .yaiorè di un tdilione a m^iizq,..,II 
conte di QbambruQ, invece d'istituirà 

ji^X'opor.a ,^i, b,«ueflcenza simil» a,,t^nta 
àitré, ide'ò di fondare un'iatitutij,.fa\?,B-
lifi.S0, pastinato a raccogliere' informa-
zi'dnì's'u tutti i fatti da cui può aspet-

' taVsi un • miglioraHiWrt0'»8dlle''M3ntli'aoni 
rmateri^li'a morali delle classi operaia. 

Il Museo'Sociale non ai occupa di 
,qhestioùi politiche a religiose, perchò 
tacendo divarsamante sacabBa ad'esso 
t»wno8jliqJl,ca,qqor8q:di njgjtg jimpsstia. 
E' assaqial|o a un gran numero di gior-
najl e rivista che trattano di questioni 

(riguardanti ,gli ,9perdi, raccoglie gli sta­
i t i , di jnolt9,80o',,9tà, cooperatiV?, ^aso-

'óiazioùf di resistenza. Banche popolari. 

NIela sadttta del Ì^ oorranla il Se­
nato francese .approvò la legga per la 
co,itiauazloua-dai premi alla sericoltura 
ed alla filatura. 

L'approvazione fu data' a tamburo 
bsttante, senza una parola di'dlacnsaione. 
Njn; fa nemmeno .bggetto di discorso la 
soppressione dalla legge delle d'ué dispo­
sizioni, cha rappresentavano la parte 
dell'elemento socialistico (ia p'ure ò da 
chiamarli) tale) infiltratosi nel progetta 
di leggo votato dalla' Camera. 

Il Presidente del Senato, nel mattare 
ai voti i vari commi di questo, disse sem -
pl icemeote: Avverto cha la Gommisslone 
(la senatoriale) propone di non appro­
vare gli incisi relativi all'obbligo di non 
impiegare oltre il 10 per cento di mudo 
d'opera straaiara a a quello di non la­
vorare più di 50 ora ftlla settimana. 
« Oheuo) qui partageat'l'avis dò la Oom-
missiòn voteront oontre*. E il Sanato 
votò contri-, Ooai io due minuti ai di­
strusse l'effetto di lunghissima discussione 
della Camera. 

Perciò stesso la legga dovrà tornare 
a questa, ma essa la voterà quale 'esca 
dal Senato, non foaa'altro par non lasciar 
tutto in sospeso data la inìmineitte pro-
pria^ dissoj.uzlonev,,' , , , , . , v.j,^ 0 

SaràHV(),''dttO£iiie, 6'.mil|ò'rii'àU'lno)roa, 
oha par l'avvao')rb"lii'>Fra'àb"iS t'editerà 
ai suoi bachi'Coltori, e . a l t r i 4 ai suoi 
filatori, purchè-in ragione di peso questo 
premio alla filatura san superi fr. 6.60 
al chilogrsmma sa si tratti di saia fran­
cese e fr. ^.50 sa di quella tralt'a 
da bozzoli esteri. Ai tempi che corrooo 
è sempre fin premio lautissimo, forse 
più del costo di filatura! 

, In Italia per le industrie non si ha 
che un premia, eguale par tutti : quello 
di''schiacdi'anti balzelli 1 

Yendetta di briganti 
Va macello. 

Scrivono da Palermo, 2 7 : 
« Ricurderete l'apisadio brigaatasco in 

cui il canonico Compagno, sequestrato 
dai briganti, riuscì a liberarsi ttcoidendo 
li brigante che lo custodiva. 

Ora uno dej briganti, .autori 4jel, seque­
stro, condanuuto in contumacia, riuscì 

l 'uostri lettori ricordaraono certa-
lìient'e anapra un recante proqeaso t s -
nutoal s Vienna. Si trattava di un 
dramma della .«aloaia: la signora I tu-
dolitsch, abba'iddaàta dal marito' cha le 
ay.aya Prirtato via ipi^rfiaq . i g ^ l i , dt^o 
à,w,-,90Bra''r'tò,"al di là. dall'ei pfapri'e.forz» 
ih' àflBiiSiW;.àvéV« viii(àta"uAa ,boUlglia 

idi fetMuloi^n' r^iialk aliali^ivUel-^le ne 
morù. La Ifiodi]litnch'.fu-mi>'d'datk"lÀitolta. 

Ora, a quaqfosaorilvooq djk'.iVienna, 
alla ^sl .è (^icòacjliata co) ,,mi(ritp, ',pa 
Briiha, dove, si iVòvava dopo, là' sua as-
soiuz'ona, gli scrìsse una lettor'àl nella 
quale lo pregava di dimenticar tdtto e 
di ritornare a lei; perchò solo l'amore 
per lui e per i figli la aveva inapitàto 
quella malaugurata azione. Il marito, 
appena ricevuta la lettera, parti per 
Bruna, si riprésa la muglio e ae la ri­
condusse a Vienna. 

1 .1 ì 

OIKRMBILE D E L I T T O 
S e i p è r s o n e agaammlUintìs.^ 
Telegrafano da Parigi che a Uaiai^n-

dre, presso Evreux, à avvenuta una 
tragedia che ricorda il celebra .delitto 
di i'rappmann. ' , 

Certo Ciiliard, oha la notte di sabato 
aveva rubato due fucili, una carabina 
e tra rovoirers all'armaiuolo Brience, 
astrò ieri notte nel giardino di certo 
Labioad, negoziante $i .zucchero,.e lo 
uccise, a traversa i v i tr i , can„anB;ftt-
uilata, mentre stava leggendo un giornale. 

La signora Lebloud, che nella stanza 
attigua stava svestendo 1 bimbi per mat-
terir a letto, accorsa alla,detonazione, 
fu uccisa anch'essa dall'asaaaaino don 
un culpe,di fucile. Lastesaa scria toccò 
a due fanciul l i : uno di 10, l'altro di 8 
anni. , , 

Dopo éiò Caillard entrò nella oa;a, a, 
con un coltello sgozzata una biloba ,di 
clcqua ^noi,^ cooiinciò a^rìjrislafs nei 
mobili p'e(rr^abVr,q',qiféJ)'q[^òlifi''oiò|ntanevano. 

Acq'qri^si,,dalla.L<pras«ttzai dalla vec­
chia suocera del Lsbiond, la quale, dal 
letta ove la teneva inchiodata la pa­
ralisi, aveva assistito alla tragedia, l 'ac­
cisa con una revolverata. 

Insaccato il bottino, l'assassina sì recò 
alla ferrovia diretto a Lisieux. 

La gendarmeria, avvertita dal giar­
diniera di Leblond, telegrafò d.apper-
tutto la oppottaoe indicjtiioni,. a il .Cail­
lard fu arrestato mentre scendeva dal 
treno, e ricondotto a Masaaudre, 

Quivi cinquecento persona tentarono 
di far sa lui giust'zia sommaria; la 
gendarmeria a stento riusql a sottrarlo 
al furare popolare e a tradurla in car­
cere. 

Il Caillard, sottoposto ad.i i i tarroga-
torio, nqa solo coofeasò l'orribile delitto 
che aveva poco prima commaaao, ma 
anche si cinfadsò autore di uq altro, per 
il quale tempo fa venne s'òttuposto a 
processo ed ascolto per maucanza di 
prove. 

paOVINClA 
(DiqoisifijidalJlilIrl) 

j U n b r a v o e a o l e r t o u i a c i a l é 
s a ó i t i i ì r l o . Dall'ulliijqo numero,dèi 
Tagliamenlo di Pordenone togliamo 11 
seguente cenno c&e è una giusta mè-
ntatiaaièia loda a' quali' infaticabile ,0d 
enèrgico' ufficiala ^«nitarig, oha. t'antp 
bene ha fatto a fa a Pordan'iaa nel 
riguardi delia pubblica igiene : 

« L'egregio dott, Desiderio D'Andrea, 
ufficiale sanitario, avendo coq^tatatq.che 
in molte casa mancavano, 0 .qon oocri-
spondavano alle esigenza dell' Igiene, ha 



iogiunto al riapettivi proprietari la oo-
struzioae di)lle fogae. 

< Qneots vom e propria otinipagDa, 
sostenuta mi ani oostiozi el energia 
SSD21 pari, culi'anido obbiottivo di ri­
sanare Il nostra aittà, ha sollevato dap 
priDOipio un mondo dì proteste, ma poi 
tatti haODO dovuto aoavenlre della bontà 
0 neeessltì delia oosa, 

(CuDtioai, l'egregio dottore, nell'o­
pera sua altamente oivile, e avri diritto 
alla pubblica benemerenia ». 

E anltama'jts al plauso dei porde­
nonesi, s'abb'.s, il dutt. D'Andrea, anohe 
il assiro, 

& una parola d'elogio «'abbia pura 
quell'ammioistrazione oomuiial>>, la quale, 
ben lontana dall'osteggiars (a. me pur 
troppo ai fa in qualche Comune 1) le propo­
ste del suo saoitario, la asseooada e le tra­
sforma io fatti compiuti, G cosi il ri-
sanamsnio di Pordenone, in virtù dei 
pozzi artesiani e delle numerose fugue-
modello imposte ai privati, può dirsi in 
questi quattro o oinqae ultimi anni di 
molto progredito, tanto cbe In breve, 
contiaiiando di questo passo, Pordeoona 
non la cederà certo a quelle fra le 
nostre città dell'alta Italia, che ueì 
riguardi dell' igiene vanno considerate 
come le migliori. 

GOLLSaiO DI QEMONA-TÀBCEIiTO. 
Oomenloa prossima avrà luogo ad 

Artegoa un oouvegoo di elettori influenti 
dei tra principali centri del Collegio 
— Gentona, Tarcento e Triceslmo — 
per accordarsi sulla scelta del candidato 
per la elezione del 17 aprile. 

Parole dette dai r. ispettore scola­
stico di Gomona sig. LUIGI BENE­
DETTI agli alunni ed alunne in­
tervenuti alla commemorazione 
patriotJoa di Osoppo. 

Qiovaneile mie I Oiovanitli carissimiI 
Cbe il voto, vibrante d'amore, da voi 

innalzato col soave, col commovente ma­
gistero del canto, sia esaudito ora e 
sèmpre! 

La nostra bandiera, la cara insegna 
della diletta nostra Patria, sventoli ri­
spettata, gloriosa dovunque! La sostenga 
costantemente la concordia dei nostri 
affetti, dolcemente la spieghi l'entusia­
smo de' nostri cuori, la circondi, come 
aureola, la stima di tutte le nazioni! 

Giaqiiapi'aDQior sono co fremito corse 
fra lì popolo, dalle cime nevose delle 
Alpi alle infocate sicnle spiagge; scosse, 
destò la coscienza della dignità nazio­
nale; un ineSsbile dî siderin di libertà, 
d'indipendenza commosse tulli,., a lo 
preci, le acoiamazioni divennero segnali, 
giimoli di lotta, e si lottò dovunque collo 
giancio di cui non s'avea esompio da 
secoli. 

Come oggi, qui, su goesta rocca, si 
abbassò allora il detestato segno di stra-

' niero dominio, ed alla vista di tutta 
l'ampia valle plnudente, salutato dalla 
generale esultanza, fu inalberato il nuovo 
vessillo d'Italia, bello ne' suoi vivaci 
colori, grande nell'idea che rappresenta, 
maestoso nel simbolo dell'alto suo in­
segnamento. 

Chi ci sa ridir la gioia di quei giorni? 
Un nostro sommo poeta a proposito 

cantò; 
Oh <lolaat< pw Mmpre «olai 
Che la swla vittrim bandltrt 
Salciaia ia fael di non arri I 

Ma i giorni lieti trascorsero velool ; 
portioppo DOD era ancor giunto il tempo 
della redenzione della Patria, Nuova 
angosce, nuovi patimenti, altri dolori 
dovevao far persuasi gl'italiani cbe solo 
nell'unione, in un' indissolubile unione, 
avrebbero trovata la forza di conqui­
stare, di mantenere l'indipeudenzg, d'aj-
eicurarsi' la libertà. 

Eì ritornarono gli stranieri... Col le­
nocinlo delle promes-ie, collo spavento 
delle miuacoe, attorno si misero anche 
a questo forte per togliervi lo stendardo 
della riscossa. L'egregio oratore cbe mi 
seguirà, colla sua valentia, esporrà l'e­
roismo dei difensori, il valore della re­
sistenza, la nobiltà della resa. 

Io sento, io debbo parlare a voi, gio­
vanetti, non di passate dolorose vicende, 
ma d'oggi, dell'avvenire. 

Avete voi notato il perchè iu questa 
solenne oommemorazione di quell'eroica 
difesa, di quel magnanimo ardimento, 
di quel nobile sacrificio, di quella forte 
affermasiiuoe, a voi è stato dato il primo 
posto; a voi quassù, innanzi che ad al­
tri, SI rivolge la parola. 

Perchè davanti a voi quel manipolo 
dì venerandi vegliardi, valorosi super­
stiti d'uus lotta titanica, sta presentando 
la'bàndiera cosi stropuamente difesa? 

Figliuoli, rifiettista su tutto questo, 
ascoltate ciò cbe io questo momento vi 
fa sentire il onore. Di là, da quei vec­
chi, viene a voi una voce la quale par 
ohe dica; «Questa bandiera, vetlete, noi 
«l'abbiamo eostonuta inooiitaialaats... le 
« forze et maooauo,,, il nostro numero 
«si assotfiglia... fatevi forti... è a voi 
«ohe uonfldiamo l'onore, i destini della 
< Patria ». 

Guardate via, via a levante. Vedete 
voi quella linea che serra l'orizzonte e 
glA, gii'i digrada al mare? G' Il oonlloe 
dalla nastra terra, è l'estremo limite ove 
< ridiom.i gentil risjooa». Osservata 
quella linea. Non vedete voi su essa 
aleggiare il genio della pace, ed un 
lieto agitar di mani ohe si stringano in 
segno di amlolziaf... 

Approfittate, fanciulli, del beneficia 
della pace, crescete buoni, fatevi bravi. 
Per voi la campagna si faccia sempre 
pili liberale dei suol tesori, per voi 
prosperino le industrie, s'estendano i 
comtaeroi, s'arricchisca la scienza, si svi­
luppi operosa II pensiero; per voi sia 
sempre più benedetta l'Italia. 

Fanciulle, siate qui le benvenute. 
V'hanno di coloro i quali non vorreb­
bero le giovinette partaoipanti alla pa­
triottiche feste, Voi però, presagendo 
la vostra futura missione come donne, 
slot.) qui ! qui a far lieti del vostro sor­
riso quanti soffersero per la Patria, qui 
a dimostrare che voi pure la Pa'r a 
amate. Al tempo delle Deità bugiard ', 
voi sapato ohe>, iì culto di V>'8ta, sotto 
cai era adombrata la Terra, veniva af­
fidato alle vergini, significante monito 
che alla donna buona iacombs l'obbligo 
di mantenere acceso dell'amor patrio il 
fuoco: sapete d'altronde quanto vantag­
gio, quanto decoro pnò derivare alla Pa­
tria, se si pratica la virtù principalmente 
dalla donna. Ah, figliuole, non venite 
meno al compito di coltivare tatti i 
nobili ideali ohe l'umanità han sorretta 
nel suo faticoso cammino; abbiate cura 
scrupolosa del costuma, primo fonda­
mento di libertà, di progresso, d'indi­
pendenza per tutti i popoli: siate riso­
lute a qualsiasi costo di voler crescere 
degne del nome ohe portate, 

la questo modo l'Italia prospererà 
per il lavoro, per lo stadio dagli ani, 
diverrà grande per la virtù, per l'affetto 
delle altre, ed una nuova volta niobis-
merà Madre, esempio delle ganti, 

Cbe ss il genio tntelare della pace 
avesse di coprirai la ficcia, e qui e al­
trove dovessero le destre scostarsi dalle 
destre, e squillasse la tromba di guerra 
per la difesa del cinfinf, o dell'inte­
grità delta Patria, ohe D.» ci ha dato: 
oh, figliuoli, l'esempio che oggi vi si 
ricorda, imitatelo. Voi, fanciulle, fre­
nate l'onda degli affetti domestioi per 
dedicare tutte le forze dei onore alla 
Patria.... ed ai vostri fratelli la ban­
diera nazionale additate... Con essa v.t-
torlosi, 01 in essa avrolti, riturnino i 
veri figliuoli d'Italia. B' meglio morire 
cbe conservare la vita por veder la 
Madre rifatta ludribio delle genti. 

Tutto questo il cuora, se bsa l'inter­
rogata, dava dirvi, o ragazzi oarissimi; 
tatto questo con parola disadorna sì, 
ma con profondo affitto, su qaesta fa­
mosa rocca sacra per ricordi di sublimi 
eroismi, sacra altresì perchè valido an­
temurale della Patria, qui ho voluto 
ripetervi alla presenza di tante Autorità, 
dei liippreseocanii deli'fiseroito, dell'il­
lustri) Sindaco di Venezia, l'amata città 
nostra antica regina, del Sindaco d'U­
dine, dei Cipi di tanti e tanti Comuni, 
di numeroso stuolo di pati ioti, di qaaiiti 
soa qui accorsi a sentire più vivo il 
palpito di patrio entasiusmo; tatto 
questo ho voluto rammentarvi dinanzi 
alla gloriosa bandiera di Venezia, a 
quella nobile di Udine, ai'a festeggiita 
di Ojoppo; tutte sublimi tastimoai della 
sostenute lotte; tutte memorie sante, 
perobà su esse posarono lo sguardo e 
l'estremo saluto quei prodi che morirono 
per la libertà e l'iudipeodenza della 
Futria, tutta gamma preziosa ehi ador 
nano la bandiera nazionale, alla cui 
ombra, fidente nel suo avvenire, si rac­
coglie adesso l'Italia. 

A quelle cara lasagne, a questa nostra 
bandiera, io mando per voi, par me, per 
tutti, un baco. Con questo bàcio, io, da 

I questa rocca, iiitaudo stiingere in dol-
I cissimo amplesso la gran Midre nostra, 

la Patria, porgere reverento un divoto 
saluto al He. 

Clv lda le , 29 marzo. 
Un assioma sbagliatìssimo nella 

sua applicazione. 
Il Forumjulii si è affrettato a ri­

spondere sabato stesso — per conto sno 
0 per conto d'altri — alla mia corri­
spondenza ohe pubblicaste in qnel giorno. 
E' una premura della quale mi tango 
lusingato. 

Ma, che oosa ha risposto? 
Che io ho fatto < mastra » d'impar­

zialità, e che « 0 si è italiani, oppure 
si è clericali ». 

Io amo credere che il Forwnyulii 
— sbarcando questo peregrino assioma — 

/ oon sias; illuso di avar̂  scoperto le 
sorgenti del Nilol 

Sicuro: 0 si è italiani, o si é cleri­
cali. E un altro potrebbe dire: o si ha 
un po' di sala in zucca, o oon sa ne ha; 
0 si ha senso e misura di equità, o non 
si ha nò aenso né misura; a si capi­
scono le cose, 0 non si capiscono, o, 
peggio, non si vogliono capire, E via 
di seguito all'infinito, e in ogni campo ; 

IL F R I P L Ì 
•!!!g'.!i!:'!g|P'Jgt.H-ga 

perchè no terzo potfebba per esemplo 
soggiungere alla sua volta: 0 si è uomo, 
oppure si è donna ; a el ha il naso 
aquilino, 0 lo si ha camuso, o si può 
anche averlo regolare; eoo, eoo. 

Ma — domando lo — ohe c'entra 
questo aut ani del Foruny'ulii colla 
mia corrispondeaza di sabato? 

Da quando In qua e da ohi ò stato 
decretato che un liberale perda il crisma 
dal liberalismo per aver detto ad altri 
liberali : badate che, facendo questo e 
questo, avete commosso noa oorballsrÌD ? 

Ed altrettanto dicasi nel rapporti fra 
clerlòall. 

No, no — coro fforun\;ulii — ab 
blamo, grazie a Dio, esempi quotidiani, 
nella stampa periodila, nei libri, nella 

I tribuna parlamentare, nelle pubbliche 
. coofaranza, di nomiui probi e talvolta 

eminenti, di ogni opinione, che ammo-
I niscono severamente i loro smioi od il 
j loto partito e rendono giustizia ai par-
{ titi avversari: ed è opera onesta e be-

ijfflii. parche In verità à una gran 
sauatrice, e perchè conoscer bene sé 

' stnssi e gli avversari, nelle qualità e nel 
• difetti, nelle forze e nella debolezze, è 

condizione indispensabile per poter scen-
' dare nella lotta coi muscoli a la vane 

vibranti del fremito presago della vit­
toria. 

I E se io faccio altrettanto nel mio 
piccolo, e nella piccola cerchia entro la 

! quale ho la possibilità e la speranza di 
1 essere ascoltato, dovrò proprio sentirmi 

gridare faoa da un periodico liberale? 

•*• 
Dopo ciò voglio anche avvertire fra-

! ternamente il Fommjuliì — io sono 
\ un buon diavolo anche con qoelli che 
' si mostra.-io iogiuiti verso di me! ~-
I ohe sa avesse da ostinarsi nel suo assioma 

«0 si è italiani, oppure si è clericali», 
' cosi male applicato a riguardo mio, non 

farebbe che tirar sassi in piccionaia, 
j E lo dimostro, 
I II oav. Gabrici, nella sua relaziona 
, delle dimostrazioni ed incidenti della 
\ sera del 4 marzo, pubblicata con pieno 
' e cordiale consentimento dal Foru»y'uìii, 
' contrappone al canonico Costantini altro 
' canonico oividalese, dal qaale tesse un 
' panegirico pieno zeppo di punti ammi-
\ retivi. Ma, santo Iddio, quest'altro ca 
I nonico, pel quale il cav, Gabriel sdilin­

quisce, si lascia UQ bel tratto addietro 
I tutti i preti del Comune, e vorrei dire 
j dalla Diocesi, il Costantini compreso, 
( nella rigida intransigenza delle idee an 

ti'lìberali e di rivendicazione tempora-
I lesca; e mi appello a quanti lo cono-
, scono bene, 89 dioo cosa contraria alla 
I verità, IMsogoerebbs dunque apostrofare 

il cav, dabriai coll'aesioma che il Fo-
rumj'ulii ha scaraventato affatto fuor 
di proposito contro di me... senza però 
atterrarmi. Ebbene, no: io dirò invece 
che il cav, Gabriel rimane un liberale 
anche dopo ciò, e che soltanto ha tirato 
in ballo a quel modo II canouico Ber-
nardis, senza conoscerlo altro che di 
vieta e di saInt". 

Il ForumjuUi pubblica n̂ prima pa 
gina de-11 articoli molto ben fatti su 
questioni politiche a sociali, con intona­
zione nettamente radicale; e in seconda 
pagina ammira, proteege e difende l'at­
tuale rappresentanza borghese del Co­
mune, in seno della quale sta a rappre-
sentore le id»e liberali anche l'assessore 
nobile Giuseppe Pao'ani, ed i progressi 
e lumi delle scienze amministrative 
l'assessore sigaor Antonio M«anglio, 
Dovrò io porro con ragiono al For%im-

Julii un aut aul sni genere di quello 
ch'egli ha posjo senza ragione a ine? 
No: prefer'soo dira ohe le convinzioni 
dell'onesto e intelligente Fulvio sono 
consegnate nella prima pagina, mentre 
nella seconda effli subisca suo malgrado 
le inevitabili influenze del piccolo am­
bienta, contro la quali talvolta snrebba 
disastroso eroismo, se non vano, il lot 
tare; e cha ceda anche un poco alla 
simpatie personali — coma dal più al 
meno facciamo tutti — le quali lo pos­
sono indurre persino al sacrificio di as­
sumere la paternità di prole giornali, 
etica non sua, ch'egli forse ripndierebbe 
invece volentieri,,,, 

* 
In fina della fighe ohe mi ha dedicato 

sabato il ForurnjuUi ~ per conto pro­
prio 0 di altri — in risposta slla mia 
corrispondenza, si leggono queste parole: 
«Per oggi non diciamo di più». 

Noa dice di piùl Ma se ha detto 
niente, o peggio, come mi sono preso il 
divertimento di dimostrare! 

Procuri di dire, non dir più, ma qual­
che oosa, un'altra volta. 

Setiei». 

V e n n e IdentiQcnto l'individuo 
trovato morto sulla strada di Ragoena 
con frattura del cranio; è certo Gio­
vanni Leonarduzzi di Angela, d'anni 46, 
da Spilimbergo. 

ConfertMa d i cuMttovo. Con 
sentenza iu data di ieri del Tribunale di 
Udine, fu confermato a curatore defini­
tivo del fallimento di l3iasonl Girolamo 
dì Rivignano, l'avv. Morossi di Latiaans, 

Coinunieaito (*) 

Ho letto nei giornali udinesi del 28 
e 29 corr. un articolo a sensation a 
proposito dello scandalo floanziario dalla 
cessata Esattoria di Moggio. 

Oon esso articolo, il signor Barnaba 
Perlssuttl si dimostra disposta a recitare 
la parte dell'inganno per scaricare la 
pericolante baracca adusso agli altri. 

Ma la parta deiringenuo la pnò ba-
nlssimo rsoitara col suo cassato Collet­
tore, non mal coi Comuni del Cunsorzi'o 
Esattoriale di Moggio Udinese, 1 quali 
vedano nel sig> l1araab.i Perlssuttl la 
persona responsabile di tutti gli atti ii-\ 
suol dipendenti (art. 22 dalla legge 20 
aprile 1871 N. 192 serie 3, sulla r.scos-
siane delle imposte dirette). 

Quindi il alg. Barnaba Perissutti, dopo 
l'operazione del signor ragioniere Giu­
seppe Rampini, commissario prefettizio, 
complota con zelo e imparzialità, doveva 
senz'altro risponderò all'invito e versare 
al nuovo Esattore : 
Per il Comune di Moggio L, 77,881.10 

idem Pontebba » 22,039.85 
Idem Raccolana » 18,292.64 
idem Kesla » 18,377.71 
idoio DDgna » 14,238.34 
idem Cblnsaforte» 3,529,79 
idem Kesiutta > 532.11 

Per la Cungregazione di 
carità di Kssla » 1,484.78 

idem di Moggio > 872 40 
Per la Società di Tiro a 

segno di Moggio » 836.50 

Totale L. 158,188,31 
Ma egli Invece carca contrapporre al­

l'operazione dei signor Commissario Pre­
fettizio fatti e cifre ohe non hanno nes­
suna' relazione col vuoto di cassa veri­
ficato.... 

Ah, poveri denari dei Comuni ! 
Caul del Fsrro, 30 n»r<o 189B. 

P*. 

O Par questi uliooli la Beduiono non ossame 
che la mpoawbililii di legge. 

F a l l i m e n t o . C m sentenza 29 corr. 
del Tribunale di Udine venne dichiarato 
d'ufficio il fallimento del commerciante 
Olivo Tiziano di Lsvariano ; Ingiunto al 
fallito di presentare entro tre giorni il 

UÀ 

BASE ONESTISSIMA 
delitt LotCeri» 

per rfsiiDìiizIiniG ia T A D 1893 
coQsiate nalPavar oonoenlrato, ÌQ UDa o-
ctrazioae, uoa quactilft tti premi (800̂ ) p«r 
O u e xn l l ioml d i lix*e; n e t t i 
dia « lua lungLue t a s s a , e la pro­
babilità (li gaadagQsrli oho uon è eomuae 
e nosauo altro titolo. 

lahttì la Bevi(ac(}iia cho par loao le 
piìi popolari toQo pioae d'ostacoli: S e » 
x*lo, xitLEiaer-o, cLui:*ata ed. 
&z3iOX*m.G ciVLELatltà 0.1 oJU-
1t>lls;azÌoiil, che tutte ne éttstono 
ancora due milioni dttacsnt&dedioimila 
iettecento iettantanovet sì orlano par COQ-
iegqire qaalouiiQ frA j pooZìlsslxxXl 
p r e m i ed oooorrerebbero settaottitrò 
oatraiioni ooQSflautÌTQ p»r la QUklì ai dava 
pazieataro trentasatta aaoi onda ridurle 
a propcriiool quasi egaaU alla Lotteria 
di Torino ìa (laaato al Domaro della dar-
tolto, msatre i praoii priooipili dimiaut-
BCJJ:O a l ox -de L. bO,000 — 'di\00O 
— 1,500 — 1,000 - 100 a 60 toĵ gotti 
alla tasse prascati a futuro- Quando in­
vece gli ottomilit premi della Lotteria 
Espoaiùone di Torino sono rUevantia-
simi : 

Tu. £ S 0 0 , 0 0 O , 1 0 0 , 0 0 0 , 
S 0 , 0 0 0 . 3 S , 0 0 0 , 1 5 , 0 0 0 , 
1 0 , 0 0 0 , S , 0 0 0 e o o . s e n z a 
q,lou.zia x'.ttenu.ta. 

Il yìnno dalla Lotteria cita boa a tA-
gìoQO ottonila U proferoozA dal Gomitato 
ò obiariaBÌtoo od esplìciti}. 

I b i g l i e t t i o l i o o o m p o x x " 
&GT1.0 l a -LiO t tez*ia s o n o 
a p p e n a O t t o m i l a o e n t l -
xxala e t u t t e d e v o n o n?« 
aoli:^e dflll*ur>na p r o e m i a t e 
m e d i a n t e l ' u n l o a es tr^a-
se lono , por conaegunnza ò evidente 
«bo lo maggiori probabilità dì ottenero 
viuoito importatiti sono tutte a favore 
dolla Lotteria EapasixioDa di Torino. 

Per leotac la «irtuaa è da preferirai il 
aentinato completo ì̂ biglietti 0 dì quinti 
<lì b'glìetts e oltiuoquo voglia oonoorrorvi 
oon meul modesti, compri biglioitl intorì 
d4 lire Giaqtte, ia qoeata moilo i riacitori 
sono certissimi d i ]?ls<iuote£*o 1 
p i ? e m l zxeX p r e o l s o ì.ax*o 
n e t t o v a l o r e -

Preuo dal biglietto intero franco dì 
ogat spesa in tatto il Kogno X .̂ S* 

preuo dal quiuto di biglietto llx*t. 
u n a « 

Alle richiesta dì quinti dì biglietto ai 
raccomanda di qnìre ceateBÌraini 16 per 
lo spano d'invio. 

Scrivere ben chiaro il nome, eognotne 
e rindìrizzo par eritare errori nella ape-
diitoDO : 

1 biglietti li vendono : 
in ÒPox^lno presso il Comitato Hlse-

ciitivo dali'BspoaiiioQa (Seziona LoUarì»). 
In O . ' ) n o v a presiaa la Banoa Fra­

telli CaaaretG ài Frauaetao, ria Carlo 
Felice, n. lo. 

In U d i n e prsiso il nìg. OIUSJSPPE 
CONTI cambio valute, LOTTI e MIANl 
Piana Vittorio BmauoeU» e presso tutti 
gli Uffloi Postali antoriziati dal Ministero 
delle Posto 0 dei Telegrafi. 

SSm 

bilAOaio e èutti I flbrl oimmecohìi ; DO-
tnlaato giudice delegato t'avv. Nicolò 
ZaDUttt « ciirntore provvitiono i'aTV, 
Andrea Houobi. 

Venne fliaatri ni Ì8 ftprile la prima 
aduDan̂ a dm creditori; tiìnhliio il tor-
tnind di giorni 30 daKa fiuta iolla osa* 
taaza per l'iodlntiac'one dei crediti e il 
10 maggio p. T. per la ohiusara defi-
fiuitlva del verbale. 

(La Città s_M Canuss) 
liu cblam<ktA ilella citime 

t S V S . K'oordiània ctn domani,:! a-
prile, sì aprirà la sessione di questa lera. 

L'estrazione a sorte iocamiuoieri dal 
giorno 26 di aprile e sarà oomplnta 
senza ritardo. 

Le seduta dei Oansigli di leva pur 
l'esame deflnitiro ed armolaoieato degli 
insorittli avranno prlnoipio il gibrno 1 
del mese di gifigno. 

La sessione di leva sarà ohiusi il 15 
ottobre p, v. 

(Tua r lunlot ie In (Jiliae pe l 
decontrnnMsnto. I membri trevi­
giani del Gomitato Veneto pel deoin-
trameaio appartenenti alla Gomoiiesione 
per le Opera Pie, sono Invitati dui e >. 
Nioolò Mantice, presidente, ad una s<-
duta ohe avrà inogo dom jaìea prossima -
3 aprile ad Udine, p̂ r disaatera ed 
approvare la relazione, 

OnorlOcensa. li nostro oonoii-
tadiao avv, u>vr. Dom n̂ioo Bralia, prò-
ouratora del Re presso 11 Tribunale di 
Treviso, venne nominato oon recent» 
decreto oavaliere del SS. Maurizio e 
Lazzaro. 

Gongratalaziooi a'I'egregia magistrato. 

l*er«onnIe g i u d i a l a r l o . L'u'-
timo Bollettino del Ministero di 0, a 
0. oontiene le 8egn.)0t> disposiziuoi : 

Uerti, sostituito proouratore del ile a 
Pordenone, è promosao proouratjre del 
Re e trasferito a Portoforraio ; Man­
tovani funzionante da viee pretore a Oi-
vidiiie è trasferito alla regia Prosara 
di Frosìnone; Faloionl, oanaelliare del 
Tribunale di I}dine è trasferito dietro 
sua domanda a Tortona; Crespi canoel-
liero a Leguago è trasferito al Tribu­
nale di Udine. 

Il commercio dol bestiame 
f r a l ' I ta l i a o l à S v l a s e r a . Te­
legrafano da Berna che il aipartimento 
fdderala d'agridoitura Ila autorizzato la 
introduzione nella Svizzera dall'Italia di 
bovi e tori da macèllo. 

L'autorizzazioD) viso) connessa sol­
tanto provvisoriamente sotto deteuni-
nate oondizioni pei Gautoni che od fa­
ranno domanda. 

Un n u o v o l a v o r o dol friu­
l a n o G i u s e p p e Ofarcottf. To­
gliamo dalla Nazione di Firenze: ' 

« Il nostro collaboratore Oiuseppe 
Marcotti ha terminato l'importante òpera 
ohe avr& per titolo L'Adriatico Orien­
tale, promossa dalla Società Dante À-
lighieri eoll'intento di far ben conoscerà 
i paesi ooal interessanti e cosi variati 
nella regione ohe ei stende da Venezia 
a Corfil per facilitarvi e guidarvi il oon-
ooreo dei vlaggiatcri itaitaoi. 

«Il Friuli, Trieste, la Alpi Qiulie, 
l'Istria, Fiume, la Dalmazia, la N:irenta, 
il Montenegro, la costa Albunese, Gorfi!i: 

! oc:o i punti prinoipali dell' itinerario, 
' L'opera sarà oorradata di oarte e 
; piaute fornite dall'Iatituto geogradoo 

mil.tare, e adorna di numerose eleganti 
lllustraziuni. 

« LK pubblicazione viene assunta dalla 
I casa editrice fiorentioa Bemporad, che 
, dà tutto la gariiDzle di eseguirla colla 
j massima asauratL-zza o sollecitudine ». 

j FrcMMo l a f a b b r i c a s e d i e 
; de l la d i t t a A n t o n i o Vo lpe io 

via Orazzaao sjrà esposta al pabblioo 
I oggi dalle % alle 4 pom, e domani tutto 
I il giorno, la mostra di prodotti di detta 
> fabbrica, ohe verrà inviata all'EIsposi-
\ ziooe Nazionale di Torino. 
I Sappiamo ohe la mostra è assai inte-

ressnnte, e ohi f,urà oitio onoro «ll'in-
dustriu friulana nelli» grande gara del 

I lavoro oazionale ohe sta per aprirsi nella 
capitale del Piemonte. 

I Chi n o n a r r i s c h i a n o n a c q u i -
. s t a . Cosi dice un antico proverbio. Par-
' (eaipale fin ohe siete in tempo alla sot-
' tosoriiione che annunciamo oggi in 
' terza pagina — diciamo noi — e molto 

probabilmente acciufferete la fortuna 
; sema arrischiarli. 
' T r e n o d lre t t laa lmo d a G"!-
' renaee a V e u e s l a . Per norma di 
j coloro che possano avervi interesse fan-
I clamo noto che col giorno 4 aprile p. v., 
' in via d'esperimento, verrà cffiUuato uu 
I treno straordinaria direttissimi! gioruii-
I liero da Firenze a Venezia portante 

viaggiatori dì prima e seconda classe. 
Il treno partirà da Firenze alle ora 



IL FRIULI 
i>HWIlli!a*l!B'W-' 

11.45 ed arrireri a Veoatia alle ore 
18.D, fermBDdixi' a Piatola, IBagoi della 
Porretta, Bulogaa, Ferrara, Rovigo e 
Plld(;Ta. 

L'ABBSSTO DI DfiO 8PINDIT0IÌE 
di banconote false. 

l'iri pino dopo il nieizodl, eut^ava nel 
negozio A. Basevi e Pigilo ju Meroatoveo-
oblò, uà gjiuvànotio dall'abietto coata" 
dino, q, rivoltoci ad ano degli agenti, OOD-
trattava ai acoii'eta^a uo vestito fatto. 

Cor.0'1180 l'aitar», l'aoquiriint'> eonse-
goava fn pigamatu u la bticouitanu-
etriaga dtt SO ftoriul.' Li'agente, riuevu-
tuia, maaii un oompaguo a oanbarla 
dal cambiavalute signor Qiasappe Oiati, 
il qai.le, uon appetta l'ebbe 
la conobbe a la didhiarò fals', ci all'a­
gente, ohe gliela aveva presentata, 
GiaoomiDi Oiovanoi, chiese da ohi la 
avesse rioevata, e, saputolo, disse al 
Oiaoomln) ohe gli eonduoesse l'eaibitore: 
frattanto tralteneva la banconota. 

11 Glaoomioi tornò in negozio Basevi 
e perctt'ise il giovane a venire con lui | 
dal oamblavalnte. SsDonohè quando fu­
rono presso alla porta del aig. Gouti, 
il giovane si diede a preeipitosa fuga 
per via Peliiooerie, rinoorso dal Gia-
oomioi, ohe lo ragginnsa in ria Paolo 
Serpi, nel pressi della Blanda Frizzi. 

Wti 1 duo avvenne allora una oollnt-
tozione; caddero s terra; ma alla fine 11 
contadino, più svelta a robusto dell'altro, 
ebbe il sopravvento, e, liberatosi dall'in­
seguitore, riprendeva la corsa per via 
Palladio, Mazzini e Villalta, inseguito da 
altri e raggionto alia fina viaioo all'abi­
tazione del sindaco co. di Trento, da 
Cantoni Italico, ohe lo ghermì pel col-

' lare senza lasciarselo più fuggire, e lo 
accompagnò dal signor Conti. 

SI mandò a chiamare le guardie di 
città; ina intanto essendo arrivato il vi 
glie urbano Qiaooletti Qiuseppe, questi, 
aiutalo dai Oantoni e da altra persona, 
accompagnò in caserma dello guardia 
di cittì l'indivldno ohe colla sua fuga 
si era abbastanza palesato. 

Quivi giunto e interrogato sulle gene-
ralltà, risposa chiamarsi Mioossi Anto­
nio fn Filippo da Nifflìs, fornaciaio, nato 
nel 1870. 

Perquisito, fu trovata in possesso di 
altra 'banconota da 50 floriu!, pure ri-
oonosoiuta falsa, e di nn biglietto ita­
liano da lire 100 (questo buono). 

Richiesto sulla provenienza di tali 
banconota, rispose ohe, venendo a Udina 
ieri mattina, le aveva rinvenute lungo 
la strada di Tricesimo e ohe egli non 
sapeva che fossero false. 

Taluno dei presenti diceva di' averla 
vedalo In compagnia di i,ltro individua, 
ma egli affermava di essere solo. 

Vennero mandata anche le guardie a 
fare ricerca del presunto sazio, ma inn-
tilmecte. 

Dopo subito quFiI primo interrogato­
rio, li MiC'.>ssi fu piiDsuto uVe Carceri. 

Quando ii Micussi veniva condutto in 
caserma, una folla di gante lo seguiva. 

K' da niitare un fatto abbastanza..,, 
edìfloante. Il Micotsi ha potuto perojr 
rare in andata e ritorno tutte la via 
che abbiamo detto sopra, prima fuggendo, 
poi prigioniero di un volonteroso citta-
dmo ; vaie a dire che ha potnto an­
dare dal centra della cittì quasi fino alla 
periferia e tornare al centro, senza im­
battersi nel nappinò di nna guardia di 
qneetara o nella tubi di un vigile Ur­
bino. 

Se invece di eco spenditor» di biinco-
Dote t:ìlee, fossi stato, mettiamo, uno 
speuditore di idee cosidette sowereive, 
gli agenti dell'ordino pubblico sarebbero 
pullulati coma fonfhi sui suoi passi e 
certo non l'avrebbero lasciato fare così 
lunga corsa I 

P e r c o l o r a c b e f r u g r a n o n e l 
gMittoauoIo. La Corte d'Appello di 
Genova ha giudicato ohe In disposizione 
dall'art. 678 G. C. in quanto fa obbliga 
a chi vuole aprire sorgenti, scavare 
acquedotti, eco., di fare'lo opere occor­
renti per non nuocerà alle altrui snr-
geoii 0 capi di fante, vieta non soia gli 
emaogimenti delle acque del vicino, ma 
eiiandiu la reoisioue delle vene acquee 
scorrenti- nel proprio sotioscolo, le quali 
ai mentine sorgenti preesistenti nei fondo 
altrui, gii destinata a scopi agricoli od 
industriali. 

Per la gente che passeggiai 
La Cassazione di Firenze ha giudicato, 
come già la Cassazione di Roma nella 
famoBii oausa dalla villa Borghese, ohe 
il diritto di. nna popolazioni) a passeg­
giare in un determinato luogo può co-
stitriiro una nervitù di paesaggio da ri­
spettarti se fu esercitata da tempo im­
memorabile. 

P e r c h i h a I n m e n t e d i a v -
'Ve leoara la L« Cassazione ha rite­
nuto ohe l'aoido fenico è compresa Ira 
i valant e non paó perciò vendersi dai 
farmacisti se non a persone ben oooo-
aointe e dopa constatato ohe alla mede-

alme abbisogni per l'esarcizio della >oro 
arto 0 professione. 

A u t o r l s a c a B l o u e n e g a t a . L'ul­
timo Bollettino del Ministero di 0. e Q. 
contiene la seguente deposizione; 

E' negata alla Fabbriceria della Chiesa 
di Sin Nico'ò 'O Ciin-t l'autorlzzsiiione 
ad acoettare il legatt Bortoitizzo. 

P e s t a d i b e n o f l c e n x a a favore 
de! Comitato protettore dell'infanzia. 3° 
elenco degli offerenti regali; 

Avv. Oaratti nob. Umberto, sei scatola 
filetti d'aooiughs un »a'am<, no vasetto 
paste aMinentari ed altri S-M di salsa di 
pomidoro condensata; ditta VolpeAntunio, 
una macchina da ouc're;Pi3 Bergh'oz 
B'.ldao, un nort'fizfoletcì r.C'tinit >; Ida 

"*< .**?' i FerrariB'orzani, un fiasco di vino ed un 
vaso di terracotta dipinto ; Angela nobile 
dal Torso contessa Romana, 18 salslooie, 
un copritavolino in legno, una scatola di 
sapone profumato ed ona di giocattoli, 
un busto a corazza per donna e due porta­
ritratti io l3lo di f-irroi Bigotti Oìuieppo, 
quattro paia scarpe da bambino ed una 
macchina da cucire; Elisa Cornino-
Viutaoi, un servizio per fumatori ed 
un portai itratti; famiglia del colonnello 
comm. Sante Oiaomelli, una ouoina eoO' 
uomios, serviz o dn odffè per sti par­
sane con vassoio giapponese ed un' altro 
por bibite con vassoio e sei portasal-
viatte; famiglia marchese Golloredo, sei 
scatole amido, ê i visi topiaca, sai vasi 
caffè, sei vasi panta alimentari, un' anfora 
in terracotta con piatto, una brocca con 
bicchieri in oriatallo, tre trombette, tre 
paiuoli, tre tamburelli, quattro salviette, 
quattro pazzi di sapone oon scatola, tra 
bottiglie d'acqua di felsina, tra soatole di 
sapons glicerica, dieci paoohl di polvere 
di riso, tre giuochi birilli e tre di corda, 
quattro vasi In metallo, tre notes, tre 
scatole lapis colorati e tre necessaire 
da sorivara ; Krardo Battistella, tre bot­
tiglia moscata appassito d'Asti; Anna 
Battia^alla-Cozzi, un quadretto in acque­
rello; Cario a Ina Battistella, un cam­
panello automatico; oontessa Teresa da 
Concina nata Florio e figli, un porta-
candele di alabastro, una busta oon sai 
oal'elli a sei forchette oon manica di 
porcellana fiorati e dodici bottiglia di 
grappa; Sbuelz Msyda, quattro bottiglie 
di Ramandolo a due di Raboso di Piave ; 
Barnaba Pietra, quattro bottiglie di Ver-
mouth. 

La famiglia Domenico e Teresa Rubini, 
prenolaroDO quattro agnelli vivi. 

La festa avrà luogo sul piazzale di 
San Giovanni nelle tra feste di Pasqua. 

A comodo, degli egregi donatóri, i re­
gali saranno aocettati anche pressa la 
Congregazione di carità lutti i giorni 
dalla 8 alle 12 ant. e dalle 1 alla 4 pom. 

C o m i t a t o p o r l ' a b o l i z i o n e 
d e l l e r e g a l i e i n U d i n e . S. av­
vertono i signori negozianti in coloniali 
e salsamentari» ohe in questi giorni sì 
presenterà il solito i.icaricato per la ri-
sooas'ooe della prima rata del corrente 
ano», dipendente dall'abolizione delle 
regali». 

C o l p r i m o a p r i l o p . v . l i 
T r a m a v a p o r e Ulioe San Daniela 
adotterà il segOAnta orario: 

Partenza da Udine (Ratei Adriat.ca) per 
Sin Daniele alla ore 8, 11 20, 14.50, 18. 

Arrivi a Sm Dmiele alle ore 9.40, 
13, 16.35, 19 43. 

Partenza da San Dauiele per Udina 
alle ora 6.55, 11,10, 1355, 18.10. 

Arrivi a U l i n i alli stniiiine di porta 
GomoEift all-i ore 8.10, 1325, 15 10, 
19.25; (K«t« Adriatici)) alia 8.y;i (i 15.30. 

I l M o n t e d i P l e t À d i U d i n e 
rende uotn ohe martedì c i n q u e a« 
p r t i e p. V., allo ore 0 ant. verranno 
posti aH'inonotn, nel solito locala della 
vendite in Meroatovecohio, i pagui non 
preziosi, ì di cui bollettini sono di color 
giallo, assunti a lutto io mano i898, 
deflantfct ngf proap'̂ tro ohe sarà dipiisto 
all'albo preso lo stesso locils delle ven­
dite, semprechò prima del suddetta 
gi'jruo non vtingauo riuuuvat, 

I pegni di maggiore entità verranno 

Tribunale penale. 
Ddienxa 30 mano, 

Fillpploh Govanni di Grlmacco ara ap-
pallanto da sentenza del Pretore di Ci-
vidale, che per oltraggio al vice-aonoi-
liatore di quel Comune lo condannava 
alla reclusione par giorni 76 a nelle 
spose. Udite le oonclusioni del difensore 
avv. Poills nob. Antonio, e quelle dal 
rappreteutaate la legge. Il Tribnaata, ac­
colte le conolusioni del P. M,,confermò 
l'appellata sentenza condannando l'ap­
pellante nello meggiori spese. 

— Rosso Giovanni di Mezzana impu­
tato di oltraggio ad una guardia cam­
pestre, fu in rontumaoin condannato alla 
reciosìana per mesi due e multa di lira 
200 a nelle spese. 

—• Zauelii Lnigi di Pooenia imputata 
di lesione a danno di Bertuzzi Emilio 
d'anni 14, in oontnmaoia fn condannato 
alla raclusiaos per masi 10 e nelle 
spesa. 

— Pianina Francesco fu Giuseppa di 
Collorada di Prato era imputato di eser­
cizio arbitrario. Il Tribunale dichiarò non 
luogo a procedere par recesso di que­
rcia a condannò poi 11 querelante nelle 
spase a tassa sentenzi in lire 50. 

al ìor" osceno godimento, nonostante la 
sna V va resistenza, la trasportarono 
nuda, dal letto in oiiclna, affogandola in 
un tino pieno d'i equa. 

Alle grida della vittima aocoree gente 
e furono arrestate l» belve umana senza 
poter silvare Is infelice, già annegata. 

t 

Domani avrà luogo il dibattimento in 
confronta di Z^ratti Antonio, Zorattl 
Francesco e Grivellini Antonio, pel furto 
di petrolio a danno dalla ditta Luigi 
De Gleri», e contro D) Festini Qiov, Batt. 
Imputato di ricettazione. 

B i r r a r i a t r a t t o r i a a l l e <« T r e 
T o r r i » c o n B l g l l a r d o e d a l ­
l o g g i o . Giovedì fu riaperta quest'antico 
esercizio del tatto restaurato, fornito di 
scelti vini ed ottima cucina a modicissimi 
prezzi. L'assuntore si lusinga di vedersi 
onorata da numerosa clientela. 

Antonio Zanini, 

IVcgosto t r a s p o r t a t o . La 
Ditta S. Da Agostini ha trasportato il 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 
al n. 3. 

HQTìm E DISPACCI 

L'imposta sul fabbricati. 
I?oma 3i — Vengo informato 

che circa alla legge dell'impo­
sta sui fabbricati, il Ministero 
cederebbe in qoanto riguarda 
gli appartamenti s&ttì, ma non 
cederebbe sulla revisione dei 
redditi attuali, su cui la Com­
missione insisto. 

Il bilancio eritreo. 
Roma 31 — Malgrado il de­

siderio del Governo di ridurre 
a 5 milioni il bilancio dell'E­
ritrea, ò ormai certo cbe que­
sta riduzione è impossibile. 

La escludono gli stessi rap­
porti dell'on. Martini, 

Si erede invece che il minimo 
delia spesa per l'Eritrea, se si 
vuol conservare la linea del 
Mareb, sarà di 8 milioni di lire. 

L'OBBLIGO 01 ASSICURARE gli 
OPERAI contro gli INFORTUNI DEI. 
LAVORO è divenuto LEGGE DELLO 
STATO. 

Queste assicurazioni vengono assnnte 
a prezzi moderati a oon 

FaFteeipazione agli utili 
Società Anonima l ' r A L . I 1 i ! l / t 
di assicurazione contro gli infor­
tuni istituita dalle Assicurazioni 
Generali di Venezia 

M% MILANO, Via Mm Porrois, 8 
Capimi» tocUilt L. SfiOO.OOO 

y«f>ato L. X,000,000 
Assicurazioni individuali par persona 

di qutilonqiia professione. 

Rappresentata in Udine dall'agente 
principale delle Aasicurazioni Generali 
iirateUl (Uusopps od BmUlo &lraidlsl 
via della Posta. 

Dopo lunga malattia, munito dei oon-
forti religiosi e oircondato da tutti 1 suoi 
Cari, moriva ieri alle ora 10 

A n t o n i o Z u l i a n l 
di anni 69, 

La moglie, i figli, le sorella, i cognati, 
il genero, la nuore ed i nipoti, danno il 
triste annunzio ai paranti ad amici. 

Udina, 31 muso 1803. 
1 funerali seguiranno oggi giovedì, alle 

ore 17, nella Óhiesa di S. Giorgio Mag­
giore, partendo il corteo dalla casa n. 4, 
via Gisis. 

Osservazioni niatsoralogicbe. 
Staziona di Udine — B,. Istituto Taanico 

Corriere comm9rcii.ÌQ 
Sete. 
Milano, 30 marzo. 

Pare ohe realmente il punto culmi­
nante della calma e della indifferenza 
per la seta sia per passare e che si 
vada incontro, quantunque lentamente, 
ad un'ara nuova di vita e di azione. 

Dalle notizie d'oggi sembra ohe la 
paca non varrà turbata, od almeno che 
tutto s'incammini in quella direzione a 
subito il commercio fa capire aperta­
mente che non ohiede di meglio che di 
rinfrancarsi; si sono g à scorte oggi 
maggiori richieste e p.ù vara a reale 
la volontà di operare. 

L'esito complessivo del mercato odierna 
lasco tuttavia ancora assai a desiderare 
in quanto a transazioni, 

(Dal a»h) 

SI CHIUDE 

Sollattino dalia Borsa 
UDIMB ei msm Itos 

• • a d i t a 
, 8 'f, «•ntuiti 

39 - 3 - 1898 or* 9 1 ara 16 1 ora S11 91 
or . 9 

Bar. lid, a 10 
Altom. 116.10 
Uvtillo dal mars 788.8 1 741.1 ,74».6 746,8 
Umido rsUtivo 87 81 83 82 
Stato doJ «telo «OD. 

13.0 
oop. oop. «op. 

A«qanc«d.um. 
«OD. 

13.0 8.2 3.4 8.0 
1 / dìrtMÌono 
| (ve loo lUkn. 

SE SW SE m 1 / dìrtMÌono 
| (ve loo lUkn. a ì 8 ì 
Tarili. Mntigr. 10.0 IO.» 8,5 M 

T«mn.»t«» (uftMtìiaa 11.4 
'^•"P«*»"*(miniiBa 3.0 
Tampenton ainìau «ll'aparto 5.0 

Tampa prakiibiU: 
Venti frewhi meridionali — Cielo ooparto 

cin pioggia. I 

Lo sfacelo del Ministero. 
Roma 30 — In questi giorni avvenne 

una viva ooutastazioue fra- il ministro 
Luzzatti a li ministro San Marzano oirca 
alcuni capitoli dal bilonciu della guerra, 
li generale, ohe è uomo di poche pirole, 
vitto che il Luzzatti uon voleva tener 
conto didle sua obbiezioni, scrisse ai 
Presideota del Causigli» dimettendosi. 

Queste dimissioni non sono ancora 

flue ra<<8udic. 
DtttM 4 >/• «X inupooi • 
Obbligititnl Awa £ulM. ( % 

•Sblll l ì( |»Kl*w3 
fAvrovÌQ m«riiUoQaU QK . . . , 

• B '/o Ztalian* *x «oap, 
fondiaria B»a4a d'Italia 4 '/a 

• > • * '/, 
> 6 "/• Haneo di Napoli 

Farroris Udioo-Pontebbii , , . 
fondo Cassa Rìap. Milano 6',', 
Pnntita Prsvinnia di Udlat , . 

!ViEl«nl 
Kanen à'Italia «x coftpoM , . , 

w di Udino 
. Popolnro Prmlana , . . . 
« CcoparaiVR Udinos) . , 

CtonlOoio lldÌDea« «x Gonp 
• V«ii8tp 

Hoaiatà Tramvia di Udiao . . . 
• Ferv. Uotìdiaa. n. coup. 
• • . Uedlttir. «7 «onp. 

l->aQti'.̂  «h^a« 
Cr4n?,B0Ìa » 
Umiim 
Auih'is ^anaouot* . . . « 
Corona » 
ttapaleoui « 

nUiuora l';irij{L «a «onponi 

mar. 26 
0889 
(18 65 

ÌC915 
09.»/4 

I ufficialmente note, anzi vengono dagl 
-,.- , — , ., ,. I nfaciosi smentite, ma esistono di fatto, 

esposti nel giorno stesso delle vendite, | e l'on. Di Rudinl si adopera ora par 
alle 8 ant., pel libero esame del pub- i ìu,]nrre il cnll.̂ j?» a ritirarls. 

GreJesi die il dissidio sarà appianato; 

B3S </, 
S18.-
4 9 9 -
610,— 
449 — 
1 9 5 -
617.— 
loa -

810 — 
130,-
186 . -

06.— 
1360.-
« 6 3 . -

7 0 . -
714 -
B14.-

ÌOB '/, 
130 V. 
M76 

110 . -
31.13 

93.<iS 

mar, 81 
98.90 
99,07 

108.10 
9B.V. 

395. >/, 
SI»,— 
4 9 9 , -
610,--
449,— 
496.— 
517 -
loa. -

Ilo. 
186 -

3 6 . -
1850 — 
MB — 

7 0 , -
7 I S -
5 1 4 -

105.77 
130.70 
!e,8i 

« 3 3 , -
1 1 1 . -
31.13 

9380 

blicj e per le eveutuaii offjrtG segreta. 

Cartolina postalo comme­
morativa «1* Oaoppo. Le iiattu-
line postali commemorativa d'O.̂ oppo, si 
trovano in vendita all'Emporio giorna­
listico e librario Achille Moratti, al 
prezzo di cent. 10. 

T e a t r o S o c i a l e . Questa sera 
alle ore 8 e mezza quarta rappresenta­
zione del Faust. 

ma lo SI giudici 
cbe il Glabinettu 
dissoluzione. 

come un'altra prova 
galoppi verso la sua 

111. 
'Coriso sipecinle di ripeti-

s l o u e per quegli alunni delle Regie 
Scanio Tecniche e Oinnasiali che avendo 
riportate anche nel secondo bimestre 
medie ìnsofflcieiti, intendono apparec­
chiarsi couvenientemaute agli esami di 
luglio. 

L'oiriie Utili 11 M'ei-prilla ili i m i 
A Napoli certo Giuseppa Montagna, 

ex guardia di Quanzi, ammogliatosi or 
son due anoi non carta Caterina Leoni 
— giovane vontiduanna — aveva 
stratta relazione anche oli') madre della 
m"gMe. 

Questa, par quanto a conuBoenza dal-
; r orribile tresca, non aveva però il oo-
: raggio di farne parola fuori o di aper-
i tamenta ribellarsi, eoa! ignobile sambra-

vaie la colpa dai due nmanti, data an-
; che le, sproporzione di età. 

Ma l'altra giorno i complici, stanchi 
di averla di ostaoolo, per quanta mìta, 

Il csnibio dai oertiflcati di paganieiitC' 
di dozii dognnali è fissato per ogpi 
a 1 0 5 . S S . 

iM B a n c a d i U d i n e code ori.' 
e scudi argenta a frazione sotto il oam-
blo sagnato por i certlfioati doganali. 

ANTOniO A.NnHILI nranta niiDonmhllr 

la ,>.otio.-iCPÌzioQe alle ccoti-
tiìiia rii bigliotti e a'(]i)plle 
di quinti di biglicUi delUi 

Qraiiile Lotteria Nazionale 
per 1 Esposlzlont deaerale 

In Torino nel 188S 
li prozio di «iasiaa oeatibaio di bi­

glietti da lira o'oqoa oadaano riuiao« fioo 
a dotto giorno flasito a nolo loro OX7<7<« 
Q T J E J O J 3 T V T O o qmlli dolio oeo-
tin.ia di qointi di biglietto a Uro 
O E 1 3 V T O . 

All'atto delia ricbìuta si davoao t a f 
Baro: 

X-c* l O O por olaaoun cootioalo di 
bigliotti di lira CIIIQUE. 

. S O par oiaseun ooutlnaio di 
quiot' di blgiiott! da lire 
DNA, 

La rìmaDenza a saldo ai dove versare 
«ntro il 80 giugno dell'anno eorronte, 

IB9<» A gUaonna di queste oen-
tlnala di biglietti e relativamente 
quinti di WgUettc '5 l'ii jur«ir> uo 
lifMiùi i cliH riDiJ p''ò f-ssMTp ttife-
r.iMii i iir,' c c n t o v e n t l e i n -
( | u e 0 può riH'g)Un^(>rH l^ lire 
duecontt>mili« ii.iin I' ii,pi.rto 
di ducfriTi u;it' util i grorantltl 
sop't' ji'i .1 cinque iitìr c»ijto HUiln 

I ìMì SDso tolti m costanti 
esenti da ogni tassa 

Le sottoBciriiEìoDi al rìoafono eBclaiWii-
monto dalla Baoc» di EmlMìoDi 

F.'" GAS&BETO DI FB^CESCQ 
Via Carlo Felioo 17 10 Genova 

(Fondata nel 1868) 
SODO ia voadìtat prosio 1 princiiHUì 

BRbisMtri Q Cambio"Valute in tatto II 
mondo, biglietti ddlla I l j o t t e x * 2 n d i 
ToxylxKO dft liro OINQDE o&deiaoo, e 
qaÌDti dì biglietto da lire OMA.. 

Tutti gli insarinatj della vandìta doi i 
bìgiisUì (listribaiicoao KX'Cttls il prò-
granmia e il piano deli'efltrazjoae., 

M l l ^ Si raocomanda caldamoatQ di 
eMmiaura ooUa in<iHìma att^osiona il 
pisino di BOctQggio addottato per qnflita 
Lotteria. 

Questo piano, approvato da S, E. il 
Min'Biro d<>lle Fiaaofd oon decreto 27 
Luglio 1897, non solo aoBÌoura in modo 
assoluto un premio ogui eooto biglietti^ 
ma aumenta di molto la proìiabllTlà dì 
viocerA tin premio importante, anohe col 
posteaso di uu solo biglietto. 

QHS*' Ntm (lìmc[iti>:hìoo i ritardatirii 
obe le riahioato di biglietti aoao tu con­
tinuo aumauti, a prcato vorriif colta 'lata 
irrorooubila dell' eitraxioDO, anannoiata 
pura la cbìusora della vendita delle ear-
tolla. 

L'astrazione' itimpata in ordina prò-
greriaivo e ban obìara verrà diatribnlta e 
apodita g r ^ a t l s in tutto il mondo. 

ìmmm Geueri Mai 
(vadi avvi-.i io quarta pagina) 

Orario ferroviar io 
^«4di oaarta oaffina) 

PREBIIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA DORO 
all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

00 D 

&HANBE DIPLOMA D'ONQIÌB E CBOCB 
airtsposfzione Internazionale di Marsigl'a 1897. 

e con 

Medagl ia d'oro d i P r i m o Gfrado 
all'Esposizione Nazionale di Roma I898' 



: »6 ja CoDOia îontrl por la voniiili «II'tSgroHo'doll'APBftXlj In lUillIl! aiglll)-i PAGANINI, VlLliAN'I o C„ MUl», N«P»li,'B'ii-i. — la UBINK r>|jpna9alaiilu oun ilopoiilo signor MINlStNI l'RANOKSCO. 
L'AFBRAL troTaii da lutti i Droghltri, Li^uoiiitii Bar, Ciffò, < dai Fannaoiiti. 

t ì 

^sàf^ms^ 

tè inserzióni per sx ricov! no «'•.olUsivamorite p^sso i-AmrilIniBtrazìòne 'del Giornale in (Jdine 

S O L O L ' A C Q U A 

àRT] 

v HH r U sa A T A K 
p r e p a r a t a con sisteiun |||pf l̂M)|!if, è|6ÀiVs$|vy<t 7?. ̂ ^^ilu^ptt I «ajiielll <; la bàrUft 

. m n n t e n c i K Ì a ila t e n t n fr«Kje^<v . | fDl i tà . 

G( ARDARSl PALLE LMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
6d «ii)g6rd Bimpra iDir«tich'6tU 11 nonid d«ì proJatlori 

. A. MIGONE É' C. ^^^1 • '•• •• 
M I U A n ì b — Vlia T o r i n i » , i S - HII, . t jVO 

Si vend'e tanto profumAta cfie inotiora la ^Slé il L . f>BQ' é"'L, 9 ad io bottiglie gv^udi a L. S e L. 8 i 5 0 « 
Trovasi da tulli i farmacisti. Droghieri e Profumiari del Regno 

chincagliere, Fratelli Pctrdiii parrucrliicri, l'rnncc^ico Miuisiui droghiere, A. l'.bris farmacista — A Mani!(go da Silvia Boranga farmacista 
A Spilimbergp di Kugonio Orlandi e dui Pr<ilelli Liriso — A l'olmesio da Chiiissi farmacista — A l'oiilob'il; ila A. Cottoli, 

D c p n i i U o ^ c n r i ^ a l n «la A . MIUONI'l « C-, Via. rorinoi lif, .MHtBfiiffl. — Mie spedizioui per pacco, postale .aggiungerle cent. HO. 

^ordiìnoiio da 

ifa»aW5»Ss»TTi^>0<!5ww'<?aOe;;wB«-gtte»>i«!!aìsJs^ 

NAVI&A^IONE GENERALE ITALIARA 
SoMBilUliteFLQBMQBàTTlìiQ 

Compartimento di Genova 

Sociìità ftn«nrrlh» 
Calli-(SUtatario . . L. eo,000,(ldo 
taU ( EnMito e raraais • S!),0O0;0OO 

8e(Ia Centrala AOMA. 
Sedi Cempartimeatali Palermo-Benova. 

Per ffloiìte?ideo e Buenos-àires 
toccando BARCELLONA 

Faptenzd Postali fisse da m m k li f » 13 d'ogni mM 
con vapor i coler ias l tn ld t printia classei i| 

t 

Bbrlintt Arrivi 
aa ODIMI 
M. Lta 
0. ÌM 
M.* (1.06 
0, M.JE5 

0. n.80 
D. ad.ig 

Parltl&t 
nmiKiA Mk T n m i A a CBME 

S.6fi Di 4,45 
0. e.is 

,1.40 
8.90 

Di 4,45 
0. e.is 10.— 

9.19 0 . WJIO llSM 
14.11 / a 14.10 1S.S6 
18.30 U:**17.i5 ai':«a 
n.n M. ia.so as.io 
ts— a. s2.!d' 3.04 

ÀtHvl »i giiiif»' 1 iJMn 
^. Mi 7Ji0 
0. àOl 10.87; 
M. 16.4^ la^ii 
0,t[17a6;. . !j0.30. 

o.'S" 
m. 9.-
0. ia.4y 
M. ao.45 . 
tfròjaóài. 

'Qutmò tranó' al Tâ ô a a ó̂'rdianÓDC. 
{*') Faito'da Fai'ilanrae. 

A raiMB 
II.'IO 
12.R5 

, 19.6fl 
, Jl»0 

Ù. ^.05 
« 18.11 

A i n m 

/*y 

Casa Speciale della Saoietà 
'P^^fiuiià^odìpaKBeggttria'iQerei .^ . . . (, . .r 

UDINE - Vì«'A(itiiIajs, K. 94 — UDINE Comode iostallazioiii a bordo — VIA&9I IIT18 QIÒBIlSfl ~ IllaiSìaaziobe'a I i)ce elettrida;V 

15 Aprile (Postale) Vapore P g R S E O 1° Maggio (Postale) Vapore RSen̂ AiMA^GHERITÀ | 
Tónaallito 6000 — Cbm^daute 0. Pioconi. TonnelUte 8000 — Coijaiiàahta K. Binati. 

t5.Wà[g l̂iS,(P(î tar6)ŷ p|e Q^RIÒNE i° Giugno (Postele) Vajiore' É l R t O 
Tonaallate fiOOO — Camdadipta V. S. LaTaVelIo. - Tonnellata SQOO — Comindunta Pandi. . , 

PefBIO-JiliElRO e M m (Éasile) paptenza ogni mese, oltre {ie.teFdmlrié 
Passàggi gratis sili mare a famiglie regolarmente co^1ÌJlfi^,i^iÌ!Sflfii»rfBSiÌfé-. .. -

A y V é r t e t l K e i s i aocatt inu'^eVci a. pkssoggierl da Venezia per Alessandria d'Eg.itto e per tutti ì porti, 
tocqjili dalia,Società, del Leyaale , Mar.KÓàao, Iodio a duo Americhe. . . . . . . . . ; ' 

Peti' inforduazioni ed imbarca dii^igiifrai io' U d i n e alla Gnsa Speciale della Società rappresaatata dal 'Signor 
A l I N T p a f i Ò I * A ' f t E T T I oontroUore - Via Aeiulleja N. 91 . 

î d in Provincia ailo Sub-.Ageozie (iella Società muoite dell' iosegiia eooials, 
^ .̂  , pd^andara stampati o schiarimenti ab« si rimattono a {prò di Posta. 

•>j5;aa:.^-...:»'tai;9Qi^-TìJwsì),Qgaaiìfeto^ga.a*i^Saiilir-agr-^ 

a n o n < ì ( « p i i r e i i t e n i e n t e dovrebbe esaero lo scopo di ogni an. 
malato ; ma invece moltissimi sono coloro che alfetti da p^alattie 

HÀ n̂RìS A pomnaA' 9£-ica&ànÌ A Àtm 
». ÌM 8.E5 0. 8,10 ».— 

tf.' ^.W 11.06 sa. itlm ' 9 .n ' 
0. 8,10 ».— 
tf.' ^.W 11.06 

9. ip.as> Ìf-Ht tiH 1411» HtOd 
D. n.o« 
0. n.et 

19.09 0, 18.65 l%iO 
D. 18 .» tCOQ 

ai dUAJUA A'iwiLll». .»A arjLDia. A «AfiAUSA 
0. 7 ^ 8.S» 0. 9.(0 g.ss 

.»A arjLDia. A «AfiAUSA 
0. 7 ^ 8.S» 

M 1436 15.25 M. 18.15 U.— 
0. Ii.40i.. . .j O.SiS TO. !rj|0 , IH.IO 
DA CASAa<IA A posTo«a. DA POaTOElH. i CASialA 
0. 6A6 9.22 0. 3.01 8,40 
0, >9Mi ••9m I 0! 1 8 ^ 18.50 
0. Ì9J,0 lll3!»it. ,(9. »\.glt„i,tfM:6 

.%A V9ma A rov'̂ ^̂ ff». i 
0. 7.46 9.86 I 
M. 1Ì.0B WM IV. 18.1Sr 18.31 
O. 17.14 IS.It J'Vri'17.'!- • ilftsa 
Calnaldfnif, — Df>.,For(«grg«To.,m Fannia 

alle «ra 9.43 e 18,48. Dà Vanaiia u r i » aUe 
o'ra 13.86. .' ,, 

a. «160 

A tUTOALB 
6.58 

iMe 

*A O m S A U 
0. 7.(,<" 
M. ia'81 

4 oraiD 

1&67 
M. 11.30 11.48 M. 12.16 '1K46 
0. 16.44 16.1« . 0 . 18.40 \n.u 
u 20.10 «0.38 ». !0J»4 tlM 

SA a.siomaio 
0. 6.10 
0. ÌM 

, 0.' 14f.20 

A TBimijxt, nmf ln 
6.60 

a. 9.— 
0.12.60 

A>.aioa8io 
8.40 

1?;«0 

OfiABIO DSLU. TBABVIA A VAIOBE 
V n i ! » B > « f f i r ' D A I U I B L B 

.1 
.Parìmu JiiWvi 

•A a. >Aiinu A i)>M> 
7.*0 B,'A. » , -

11.10 8 .T . , i aS6 
R; A.'liso 

Par fatua .Arriai 

(• 

»A tjanoi A a. aAxiaui 
ti. A. a. 15 1 0 , -
B. A. lS,2Ò 1?.--
B. A. 14Ì6Ò 16.86 
S. A. 1720 1ÌD6 

l 

13.66 
17.30 S .T. 1S'.46 

RADICALMENTE _ 
segrete (Blcunorragie in genere] non guardano che & far scomparire al più presto Tapporenz, 

_ _ _ del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la CKniaa elle l'ha 
predbttp; e per ciò ars adoperano astringenti damiosissinii a s « l n ( e praprtu ed a <qtiiilla della i ^ r o l e i i a l s e l t n r a - Ciò suc­
cede tutti i gioroi a quelli che ignorano Inesistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Ùuiversitii di Pad.iva, e della' 
l i f JCKl«nc M o v e d t t che co.sta l i r e 9, 

. .pueate ;p l i l i» l^ ,che contano ormai tranttiane annui ii ,ati^<^8ij injìqfifejtfeì), 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attcsta il valente dottor l l n z i c l i i l di P i a , 
seiMh"^ guariscano^Bml^Rlii l^^»» de.llo prii'Sette tìfittie (Blcunorragie, catarri • 
umitf L A Hl.lLO.t'f'r4^. ( ^ r g i o r n o visie^ medicc^hìrurglche dalie 1 alle 3 pò 

per le sue continue e perfetto guarigioni degli 
l'unico e vero rimedio che unicamente* all'acqua, 
ali, e restringimenti d'orina). tiPKtSiVlVAHK 

1. ouaulti anche por corrispondenza. 

1 

••«••••#i«i ièiafi iwi([ i«0««o«««#«» 
Gli effetti, i pregi e le virt i innumerevoli 

della lauto rinomata Aciiua di 

ÉHfMNA - RIZZI 
'̂ &!iJl''SivdDuti orinai incontestabili. Essa i'superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale e£8cabi 
pel rinforzo e cresciuta,.,dei, 

OJipéWilJ <lél&'»<£A»à „ 
Una'volta p/òvata la si a'doBo'rà'ifltóprè'.' 

Lire l . S O la botiiglia 
Ingrosso'e de'ttagiio'presso la Dit'tó'proprietaria 

A'. LOIVOS! f iA , S. Salvatore , , ISSSCvmmiA 
I n g u ì a r d l a dalle mistifì'6azioai, chl'éfdore 

a tutti i profdmieri e parruoob'iòri la v'ernl 

Aò,tìiUÀ cHiMÌ'i^A-f!tia:à(!Ì!. 
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Deposito in Ù f l l u o presso rAmministraziooe del giornale « I l P r t u U » • 
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-.^ • K v a B m v w À A °''° '" "̂'̂ ^ Farmacia Ottavio Galleani di Milano, connLai.iiratori<>.in Jl'ùua SS.iPÌBtrt>.,e 
. S T . ' B I P S S l i A j l-'W' N, 3 , / p o s s i | i ^ 9 k - f e d e l e e n i » K Ì s « r n I e rlSiéilS.iIdfflè'' v5fS'|flll»y''aa-'PM-' 
•)9At:4^iiA.tì*MAm fessore'LBISl POMA dell'Università di Pavia. 

' - ' In^^'iiiMb'Vagìili ì!ò&tal4'tK Ò i ^ b ilt a U à ^ M h M c i a i ' A n t o i i l o T e n e a successore al i C t o i l e n n l ~ con, L.,aboralor/p chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - ^i ricovono franchi nel Regno od all'estero : Una -scatola pillole del Professore I j i a l s l VnTt» e nn 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coH'istruzione sul modo dì usarne. 

Vfi]^fùÌ3'Ì>tl||:/Jè'! tt4liii^ÌiFÌIirJÉ,i4{ri^Cw ° I" Biasìoli farmacia alla Sirbua; Q o r l z l » , C. Zaiiclti 
f l ì m ^ k l t i p t M I e t U r i F U b U U a a.lSahe«l!,IGi. SWhvallo; K n r a , Farmacia N\ Audrovìc; T r e n t a 4<Hn)ani f l S m l k l t i p t i l l e i i i e / F w i i U U a a.'lSahe«l!,l Ĝ . S^ttivallo; K n r a , Farmacia N. Audrovìc; T r e n t o , Giuppoui Carlo, Frizzi 

•e;,"8>mtfllit-;-|!jmMmaf,'-K13ftMVlrj--VWH*«ltlSV"BTOiW\''rràta G. Prodram, Jackel F.j M i l a n o , P'ibilimentb C. Krba, Via Mar-
»«(»^jj<. 3jie,,.siiai-,pu(leur8a)?,, .QaUpriajfRittsrio EmaDuelé,- N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Vis Sala, N. lo; R a o i a Via Pietra, N. 60 

in tutte le principali Farmacie del Regno. 
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LA RICGIOLIM 
,Yera, firricciatrice insuperabile dei capelli preparata diri 
F'RATGLLI RteZl dr Firenze, è sssolutaiìlente la mi­
glioro di quante ve ne sono io commercio. 

L'iiSmenso successo-ottenuto da bau 6.anni è una 
garanzia del suo mirabile ogctto. Basta bagnare alla.sera 
ilnijcltino, ppssando nei capelli; perchè questi . reatipo 

' Splendidamente arricciati restando tali per una settimapn. 
. Ogni bottiglia è confezionata in elegante astùccio 

c(in fiufjgssi jgji.arjicciq^fl.^Rccjali ajjnjyy^iajeroj. 

|S1 v e n d e I n b u U I « t l e d a X . t'9»9.^-Ji-^ 
Deposito generalo presso la pi:pfiimória AMVOJHO 

L O N e i W A — S. Salvatore 4 8 3 5 , - - i t r e u e a l n . 
Deposito iu' UdiAe presso l'Amministrazione del 

gipnlale «IL .FRIULV». • i, . «4 . . 

Udlue, 1898 — Tip. Maroo Bardnsao. 


